
 

IL SERVIZIO AGRICOLTURA E RISORSE NATURALI   

 
Visto l’art. 18 della legge 11 febbraio 1992 n. 157; viste la Legge Regionale 15 
febbraio 1994 n. 8 e s.m. e la Deliberazione della Giunta Regionale n. 265 del 23 
marzo 2015; visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 121 del 12 maggio 
2015 

PUBBLICA IL SEGUENTE 

CALENDARIO VENATORIO PER LA STAGIONE 2015/2016 
NELLA PROVINCIA DI PARMA 

 
Disposizioni riguardanti  tutta la Provincia di Parma: 

 
1. La gestione faunistico-venatoria relativa alle aree ricadenti al di là del Fiume Po 
e situate di fatto sul territorio di Cremona, viene attuata secondo l’intesa tra gli Atc 
territorialmente interessati, sentite le Province competenti, che prevede, in regime di 
reciprocità, che per le aree territoriali attraversate dal fiume Po venga assunta come 
demarcazione tra le due Province, ai fini della competenza alla gestione faunistico-
venatoria delle stesse, la linea di mezzeria della massima corrente del fiume 
medesimo. 
2. Nell’ambito delle facoltà concesse dal comma 2 dell’art. 18 della legge 11 febbraio 
1992 n. 157, viene prevista l’anticipazione dell’esercizio venatorio alla data del 3 
settembre negli Atc Pr4, Pr7 e Pr8 e nelle Aziende Faunistico Venatorie che ne 
faranno esplicita richiesta scritta; in tale periodo (dal 3 settembre 2015 al 17 
settembre 2015 compresi) la caccia potrà essere effettuata da parte dei cacciatori 
iscritti nei succitati singoli Atc e nelle Aziende Faunistico Venatorie, che ne abbiano 
fatto esplicita richiesta, e nelle giornate di giovedì e domenica, esclusivamente da 
appostamento temporaneo e fino alle ore 13.00, alle seguenti specie: tortora 

(Streptopelia turtur), cornacchia grigia (Corvus corone cornix), gazza (Pica pica),  

ghiandaia (Garrulus glandarius), secondo le prescrizioni per specie previste nel 
calendario venatorio regionale. Negli Atc e nelle Aziende Venatorie in cui si effettua 
l’anticipazione dell’esercizio venatorio, in tale periodo, non possono essere prelevate 
più di 10 tortore per ogni giornata di caccia.  
Negli Atc Pr4, Pr7 e Pr8 e nelle Afv che ne faranno richiesta la caccia alla 
cornacchia grigia, gazza e ghiandaia terminerà il 16 gennaio 2016.  
3. L’attività di addestramento dei cani è consentita dal 16 agosto 2015 fino al 17 
settembre 2015, dalle ore 7.00 alle ore 20.00, escluse le giornate di martedì e 
venerdì di ogni settimana.  
Limitatamente agli Atc Pr4, Pr7 e Pr8, nei quali è consentita l’anticipazione 
dell’attività venatoria, nel periodo che intercorre dal 3 settembre al 17 settembre, 
l’addestramento e l’allenamento dei cani da caccia è consentito, nelle giornate di 
esercizio venatorio, dalle ore 14.00 alle ore 20.00. I cani utilizzati devono essere 
regolarmente iscritti ed identificati presso l’anagrafe canina, secondo la normativa 
vigente.  

4. Capriolo (Capreolus capreolus), daino (Dama dama), muflone (Ovis musimon) e 

cervo (cervus elaphus), sono cacciabili esclusivamente in forma selettiva, il cinghiale 

(Sus scropha) anche in forma selettiva, in attuazione dei Piani di prelievo annuali 
eventualmente approvati dalla Provincia su richiesta di Atc e Afv, come da vigente 
R.R. sulla gestione degli ungulati, nel rispetto dei periodi e dell’arco temporale 
previsti dalla vigente legislazione e secondo le specifiche tecniche previste dagli atti 
autorizzativi. Nelle giornate di domenica e festivi dei mesi di giugno, luglio, agosto e 
settembre, la caccia di selezione è ammessa al mattino fino alle ore 7.30 e al 
pomeriggio dalle ore 19.30 fino ad un’ora dopo il tramonto.  
5. Il cinghiale è cacciabile in battuta, braccata, girata, in Atc e nelle Aziende 
Faunistico Venatorie dal 1° ottobre 2015 al 31 dicembre 2015: dal 1° ottobre al 4 
ottobre nelle due giornate di giovedì e domenica, e dalla settimana successiva, negli 
Atc, nelle giornate fisse di mercoledì, sabato e domenica.  
6. Durante lo svolgimento dell’attività venatoria al Cinghiale in battuta/braccata è 
fatto divieto di prelievo a carico di altre specie di fauna selvatica. Inoltre, negli Atc nei 
quali si pratica l’esercizio venatorio al cinghiale, ad eccezione dell’Atc Pr6, chiunque 
pratichi la caccia al cinghiale, non potrà esercitare, nel corso della stessa giornata, 
nessun’altra forma di caccia e viceversa.  
7. Dal 1° gennaio 2016 fino al 31 gennaio 2016 la caccia alla fauna selvatica 
stanziale ed alla migratoria da appostamento e/o vagante con l’uso di non più di due 
cani per cacciatore è consentita nella giornate fisse di giovedì, sabato e domenica di 
ogni settimana. 

8. La Volpe (Vulpes volpe) è  cacciabile dal 20 settembre 2015 fino al 31 gennaio 
2016 come da calendario venatorio regionale. Inoltre dal 1° ottobre 2015 al 31 
gennaio 2016 gli Atc e le Afv che intendano effettuare la caccia alla volpe in squadre 
organizzate, con l’uso di non più di un cane da seguita per cacciatore, dovranno 
comunicarlo alla Provincia entro il 10 settembre 2015. L’autorizzazione alla caccia in 
squadre sarà rilasciata ai capisquadra dalla Provincia secondo le seguenti modalità: 
gli Atc e i titolari delle Aziende venatorie dovranno proporre alla Provincia solo i 
nominativi e le generalità dei capisquadra. Nell’autorizzazione rilasciata al 
caposquadra saranno comprese le concrete modalità operative ivi incluse quelle 
relative alla composizione nominativa delle squadre e alla relativa approvazione. La 
suddetta autorizzazione sarà concessa solo ai cacciatori di provata capacità, che gli 
Atc e i Titolari delle Afv, per i territori di competenza, riterranno idonei a tale compito. 
9. Coloro che cacciano da appostamento temporaneo hanno l’obbligo di recuperare 
e segnare sul tesserino venatorio i capi abbattuti ogni tre ore a partire dall’inizio della 
giornata venatoria, secondo gli orari di cui al punto 14 del presente documento. 

Inoltre l’indicazione di cui sopra deve avvenire ogniqualvolta si cambia o si lascia il 
sito di caccia. 
10. Su tutto il territorio provinciale è vietato l’utilizzo di collari per il cane con 
avvisatori acustici elettrici o elettronici, cosiddetti “beeper” e/o similari. 
11. L’esercizio venatorio è vietato nelle Zone di Rispetto appositamente individuate 
dagli Atc con apposite deliberazioni di Consiglio Direttivo, purché inserite nel 
programma di gestione inviato alla Provincia, debitamente  tabellate a cura degli Atc 
stessi, e precluse ad ogni attività venatoria. La segnalazione delle zone di rispetto 
nei programmi di gestione, costituisce obbligo per gli Atc stessi alla loro effettiva 
costituzione. 
12. A norma della legge quadro 21 novembre 2000 n. 353 in materia di incendi 
boschivi, l'attività venatoria è vietata per 10 anni sui soprassuoli delle aree boscate 
percorse dai fuochi, così come individuate negli elenchi definitivi approvati dai 
Comuni ai sensi dell’art. 10 comma 2 della succitata legge quadro. 
13. Qualora l’Atc preveda nel proprio regolamento interno il rilascio di apposito 
tesserino di iscrizione all’Ambito, questo dovrà essere regolarmente compilato ed in 
possesso del cacciatore. 
14.  Orari venatori  
La caccia, nei giorni consentiti, può essere esercitata negli orari indicati nella tabella 
riportata di seguito. Gli orari sono calcolati secondo medie quindicinali elaborate 
sulla base delle effemeridi aeronautiche. 
 

Periodo dalle ore 

 

alle ore 

 alla migratoria 

e agli ungulati 

in selezione 

alla 

stanziale 

alla migratoria 

e alla stanziale 

 

agli ungulati 

in selezione 

dal 1° maggio al 15 maggio 2015 4.58   21.32 

dal 16 maggio al 30 maggio 2015 4.42   21.49 

dal 31 maggio al 14 giugno 2015 4.33   22.02 (3) 

dal 15 giugno al 29 giugno 2015 4.32   22.08 (3) 

dal 1° luglio al 15 luglio 2015 4.39   22.06 (3) 

dal 16 luglio al 30 luglio 2015 4.53   21.55 (3) 

dal 1° agosto al 15 agosto 2015 5.10   21.36 (3) 

dal 16 agosto al 30 agosto 2015 5.28   21.13 (3) 

dal 31 agosto al 14 settembre 2015 5.46  13.00 ATC/AFV *    

19.46 A.T.V. 

20.46 (3) 

dal 15 settembre al 29 settembre 2015 6.04 7.04 13.00 ATC/AFV  * 

(1) (2)  

19.18 A.T.V.  

20.18 (3) 

dal 30 settembre al 14 ottobre 2015 6.22 7.22 13.00 (1) (2)  

18.50 

19.50 (3) 

dal 15 ottobre al 24 ottobre 2015 6.38 7.38 18.28 (1) 19.28 

dal 25 ottobre all’8 novembre 2015 5.55 6.55 17.09 18.09 

dal 9 novembre al 23 novembre 2015 6.15 7.15 16.51  17.51 

dal 25 novembre al 9 dicembre 2015 6.34 7.34 16.41 17.41 

dal 10 dicembre al 24 dicembre 2015 6.48 7.48 16.41 17.41 

dal 26 dicembre 2015 al 9 gennaio 2016 6.53 7.53 16.50 17.50 

dal 10 gennaio al 24 gennaio 2016 6.49 7.49 17.07 18.07 

dal 25 gennaio all’8 febbraio 2016 6.36 7.36 17.27 18.27 

dal 10 febbraio al 24 febbraio 2016 6.15   18.49 

dal 25 febbraio al 15 marzo 2016 5.47   19.10 

Note: 

(1) Nell’Atc Pr1 dal 20 settembre  al 18 ottobre 2015 l’attività venatoria si conclude alle ore 12.00. 

(2) Negli Atc Pr2 e Pr3 dal 20 settembre fino all’11 ottobre 2015 l’attività venatoria si conclude alle ore 12.00. 

(3) Nelle giornate di domenica e festivi nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre al mattino fino alle ore 7.30 e 

al pomeriggio dalle ore 19.30 fino ad un’ora dopo il tramonto. 

*      Sino alle ore 13.00 sino al giorno 17 settembre 2015 compreso. 

 

Negli Atc Pr4, Pr5, Pr6, Pr7, Pr8 e Pr9 dal 20 settembre 2015 al 4 ottobre 2015 
l’attività venatoria è consentita esclusivamente, nelle giornate di giovedì e domenica  
fino alle ore 13.00, escluso il cinghiale per il quale non si applica tale restrizione di 
orario e si conclude alle ore 18.50.  
Dal 20 settembre 2015 l’esercizio venatorio alla migratoria negli Atc Pr5, Pr6 e Pr9 è 
consentito con i medesimi orari di quello alla stanziale.  
In tutti gli altri Atc la caccia alla selvaggina migratoria nella prima ora è consentita 
solamente da appostamento temporaneo.  

 
15. La strada “pedemontana” è così individuata: Confine di Provincia Reggio 
Emilia/Parma dal Ponte sull’Enza fra San Polo e Traversetolo per Vignale, 
Traversetolo, Bannone, Pannocchia, Pilastro, Felino, Sala Baganza, strada per il 
Ferlaro, Collecchio, La Maraffa, stabilimento ex Foglia e Rizzi, a salto il fiume Taro, 
stabilimento Ceci, autocamionale della Cisa, Medesano, S.P. Medesano/Noceto, 
intersezione della S.P. Medesano/Noceto con la S.P.Gatto Gambarone/La Gatta indi 
Borghetto, S. Margherita, Fidenza, Via Emilia, confine di Provincia Parma/Piacenza. 
 
16. In tutta la provincia è vietato l’utilizzo di apparecchi ricetrasmittenti nello 
svolgimento della caccia alla lepre, ad eccezione dei casi in cui risulti di primaria 
importanza tutelare la sicurezza e la salute personale. 
 
17. Negli Atc Pr1, Pr2 e Pr3 in caso di piena del fiume Po è fatto divieto di caccia nei 
territori posti entro gli argini maestri.  

 
Per quanto non espressamente trattato si fa riferimento al Calendario Venatorio Regionale (DGR n. 265/2015), 

alle vigenti disposizioni di legge ed agli atti emanati dalla Provincia già in vigore sull’intero territorio provinciale. 

Nelle aree contigue ai parchi l’accesso dei cacciatori e l’esercizio dell’attività venatoria sono consentiti secondo 

quanto stabilito dall’art. 38 della legge regionale n. 6 del 17 febbraio 2005. Nei Siti di Rete Natura 2000 (Zone di 

Protezione Speciale e Siti di Importanza Comunitaria) l’esercizio dell’attività venatoria è consentito secondo le 

normative vigenti in materia, ovvero le Misure Generali di Conservazione (DGR n. 1419/2013), le Misure 

Specifiche di Conservazione ed i Piani di Gestione dei Siti stessi. 

 

 
 

 



Disposizioni riguardanti i singoli ATC: 

 
A.T.C. PR 1 

1. Dal 16 agosto 2015 fino al 17 settembre 2015 è vietato l’accesso al conduttore dei cani nei 
terreni con coltivazioni di erba medica da foraggio e di barbabietola per la produzione di 
radici. 

2. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 22 novembre 2015, dal 2 novembre al 22 
novembre fino alle ore 13.00. 

3. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 22 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

4. La starna (Perdix perdix) non è cacciabile. 

5. La pernice rossa (Alectoris rufa) è cacciabile fino al 22 novembre 2015. 

6. Sino al 18 ottobre 2015 l’attività venatoria è consentita fino alle ore 12.00, nei giorni di 
giovedì e domenica per le prime due settimane di caccia e nei giorni fissi di mercoledì, 
sabato e domenica la terza e la quarta settimana. 

7. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile in forma vagante fino al 13 dicembre 2015: fra 
il 7 e il 13 dicembre solo ed esclusivamente all’interno delle aree golenali comprese fra 
l’argine maestro e il fiume Po e fra l’argine maestro e il fiume Taro, in quest’ultimo caso 
limitatamente al tratto a valle del ponte di Gramignazzo. 

8. Dal 1° ottobre al 18 ottobre 2015, non è possibile usufruire di due giornate in più a scelta, 
ogni settimana, per la caccia alla sola migratoria.  

9. Dal 20 settembre 2015 al 6 dicembre 2015 la caccia alla migratoria è ammessa 
esclusivamente in forma vagante su tutto il territorio dell’Atc; nello stesso periodo essa è 
ammessa anche da appostamento temporaneo ma, in questo caso, solo ed esclusivamente 
nella fascia compresa fra l’Argine Maestro e la battigia dei seguenti corsi d’acqua: Po, Taro, 
Stirone, Ongina, Fontana. 

10. Dal 7 dicembre 2015 al 31 gennaio 2016, la caccia alla migratoria è ammessa 
esclusivamente da appostamento temporaneo, e solo ed esclusivamente all’interno di una 
fascia ampia 25 metri misurati a partire dalla linea di battigia dei fiumi Po e Taro, oltreché 
delle lanche stabili e degli invasi artificiali. 
 
A.T.C. PR 2 

1. Dal 16 agosto 2015 fino al 17 settembre 2015 è vietato l’accesso al conduttore dei cani nei 
terreni con coltivazioni di erba medica da foraggio e della barbabietola per la produzione di 
radici. 

2. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 29 novembre 2015. 

3. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 15 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

4. La starna (Perdix perdix) non è cacciabile. 

5. La pernice rossa (Alectoris rufa) è cacciabile fino al 15 novembre 2015. 

6. Sino all’11 ottobre 2015 l’attività venatoria è consentita fino alle ore 12.00, nei giorni di 
giovedì e domenica per le prime due settimane di caccia e nei giorni fissi di mercoledì, 
sabato e domenica la terza settimana. Dal 12 ottobre fino al 15 novembre 2015 l’attività 
venatoria alla fauna stanziale è consentita nei giorni fissi di mercoledì, sabato e domenica. 

7. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 31 dicembre 2015; dal 7  dicembre 
2015 esclusivamente con l’uso del cane da ferma e da cerca e solo entro gli argini maestri 
dei fiumi Po e Taro. 

8. Dal 20 settembre 2015 al 6 dicembre 2015 la caccia alla migratoria è ammessa in forma 
vagante su tutto il territorio dell’Atc, e da appostamento temporaneo entro gli argini maestri 
dei fiumi Po e Taro ed entro i 25 metri dalla battigia e dalle acque delle lanche, e solo nella 
prima ora di caccia sul restante territorio dell’Atc.  

9. La caccia alla migratoria da appostamento temporaneo sui terreni coltivati e fuori dagli argini 
maestri dei fiumi Po e Taro ed oltre i 25 metri dalla battigia e dalle lanche, è consentita solo 
nella prima ora di caccia. 

10. Dal 7 dicembre al 31 dicembre 2015 la caccia alla migratoria, esclusa la beccaccia, è 
consentita in tre giornate settimanali a scelta da appostamento temporaneo e in forma 
vagante, senza l’uso del cane, entro i 25 metri dalla battigia del fiume Taro, entro i 25 metri 
dalle sponde dei canali denominati ed entro gli argini del fiume Po limitatamente fino a 25 
metri dalla battigia e dalle acque delle lanche.  

 
A.T.C. PR 3 

1. La lepre (Lepus europaeus) e  il fagiano (Phasianus colchicus) sono cacciabili fino al 6 
dicembre 2015. 

2. La starna (Perdix perdix) non è cacciabile. 

3. La pernice rossa (Alectoris rufa) è cacciabile fino al 25 ottobre 2015. 

4. Sino all’11 ottobre 2015 l’attività venatoria è consentita fino alle ore 12.00, nei giorni di 
giovedì e domenica per le prime due settimane di caccia e nei giorni fissi di mercoledì, 
sabato e domenica la terza settimana. 

5. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 31 dicembre 2015; dal 7 dicembre al 31 
dicembre 2015 esclusivamente con l’uso del cane da ferma e da cerca e solo all’interno delle 
golene delimitate dagli argini di seconda categoria (maestri). 

6. Dal 7 dicembre 2015 al 31 gennaio 2016 la fauna selvatica migratoria è cacciabile 
esclusivamente da appostamento temporaneo. In detto periodo tale forma di caccia è 
ammessa anche in forma vagante senza l’uso del cane ed entro i 25 metri dalla battigia dei 
torrenti Parma e Enza e del fiume Po, dai bordi delle lanche vive nonchè dai canali a regime 
permanente denominati Lorno, Galasso, Naviglio, Terrieri. Dal 1°dicembre al 31 dicembre 
2015 tale caccia si effettuerà in tre giornate settimanali a scelta.  

 
A.T.C. PR 4 

1. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 29 novembre 2015. 

2. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 15 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

3. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili fino al 1° 
novembre 2015. 

4. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 20 gennaio 2016 come da calendario 
venatorio regionale. Solo a sud della “Strada pedemontana” e con l’uso del cane da ferma dal 
7 dicembre fino al 31 dicembre 2015 in tre giornate a scelta settimanali. Con le stesse 
modalità dal 1° gennaio al 20 gennaio 2016 solo nelle giornate di giovedì e domenica. 

5. Dal 6 dicembre 2015 al 31 gennaio 2016 la caccia alla fauna migratoria, esclusa la 
beccaccia, è consentita solo da appostamento temporaneo. 

 
 A.T.C. PR 5 

1. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 29 novembre 2015; nelle prime tre giornate di 
caccia solo con l’ausilio del cane da seguita. 

2. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile dal 1° ottobre al 22 novembre 
2015; il maschio dal 20 settembre al 6 dicembre 2015. 

3. Il fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino ad un massimo di n. 10 capi per l’intera 
stagione venatoria.  

4. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili dal 1° ottobre 
2015 al 22 novembre 2015. 

5. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 31 dicembre 2015, esclusivamente con 
l’utilizzo del cane da ferma. Con le stesse modalità dal 1° gennaio al 20 gennaio 2016 solo 
nelle giornate di giovedì. 

6. La caccia alla fauna migratoria, con l’eccezione della beccaccia, è consentita in forma 
vagante fino al 29 novembre 2015, successivamente da appostamento temporaneo fino al 31 
dicembre 2015. 

7. Dopo le prime due settimane di caccia, nella giornata di mercoledì non è consentita alcuna 
forma di caccia oltre a quella al cinghiale in battuta. 

8. Nel corso della stessa giornata il cacciatore dovrà indicare se intende praticare la caccia con 
il segugio o con il cane da ferma; nel primo caso potrà praticare esclusivamente la caccia 
alla lepre; nel secondo caso potrà praticare esclusivamente la caccia al fagiano, pernice 
rossa, starna e beccaccia. 

9. Il cacciatore che pratica la caccia alla lepre con il cane da seguita, nel corso della stessa 
giornata non può esercitare la caccia su altre specie, ad eccezione di volpi, corvidi, merli, 
tordi, cesene, anatidi, colombacci. 

10. Dal 1° ottobre al 30 novembre, non è possibile usufruire di due giornate in più a scelta, ogni 
settimana, per la caccia alla sola migratoria. 

 
 A.T.C. PR 6 

1. La caccia alla fauna selvatica stanziale è consentita a partire dal 1° ottobre 2015. 

2. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 6 dicembre 2015 fino alle ore 14.00. 

3. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 29 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

4. Il fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino ad un massimo di n. 10 capi per l’intera 
stagione venatoria.  

5. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili fino al 29 
novembre 2015. 

6. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile dal 7 dicembre 2015 al 20 gennaio 2016 
esclusivamente con l’uso del cane da ferma nei giorni di giovedì e domenica. 

7. La caccia alla migratoria in forma vagante, esclusa la beccaccia, è consentita fino al 6 
dicembre 2015 e con i medesimi orari previsti per la stanziale. 

8. Dal 7 dicembre al 31 dicembre 2015 la caccia alla migratoria, esclusa la beccaccia, è 
consentita solo da appostamento temporaneo. 

9. Dal 1° ottobre al 30 novembre, non è possibile usufruire di due giornate in più a scelta, ogni 
settimana, per la caccia alla sola migratoria.  
 
A.T.C. PR 7 

1. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 6 dicembre 2014 e sino alle ore 14.00. 

2. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 15 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

3. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili fino al 15 
novembre 2015. 

4. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 31 dicembre 2015; dal 7 dicembre 2015 
solo con l’uso del cane sia da ferma che da cerca. 

5. La caccia alla fauna selvatica migratoria è consentita fino al 31 dicembre 2015. 

6. Dal 1° ottobre al 30 novembre, non è possibile usufruire di due giornate in più a scelta, ogni 
settimana, per la caccia alla sola migratoria.  
 
A.T.C. PR 8 

1. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 6 dicembre 2015. 

2. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 4 ottobre 2015; il maschio 
fino al 6 dicembre 2015. 

3. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili fino al 15 
novembre 2015. 

4. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 20 gennaio 2016; dal 7 dicembre 2015 
fino al 20 gennaio solo con l’uso del cane da ferma; dal 1° gennaio al 20 gennaio nelle 
giornate di giovedì e domenica. 

5. Dal 1° dicembre 2015 fino al 31 gennaio 2016 la caccia alla fauna selvatica migratoria è 
ammessa esclusivamente da appostamento temporaneo ed esclusivamente a nord della 
“Strada pedemontana”. 

6. Dal 1° ottobre fino al 30 novembre non è possibile usufruire di due giornate in più a scelta, 
ogni settimana, per la caccia alla sola migratoria.  

7. Dal 15 novembre 2015 il cacciatore dovrà indicare la scelta di caccia effettuata per la 
giornata: alla lepre oppure a fagiano-beccaccia. In entrambi i casi potrà praticare, nella 
stessa giornata, la caccia a volpe, corvidi, merlo, cesena, colombaccio, anatidi. 
 
A.T.C. PR 9 

1. La lepre (Lepus europaeus) è cacciabile fino al 29 novembre 2015. 

2. La femmina del fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino al 15 novembre 2015; il 
maschio fino al 6 dicembre 2015. 

3. Il fagiano (Phasianus colchicus) è cacciabile fino ad un massimo di n. 10 capi per l’intera 
stagione venatoria.  

4. La starna (Perdix perdix) e la pernice rossa (Alectoris rufa) sono cacciabili fino al 15 
novembre 2015. 

5. La beccaccia (Scolopax rusticola) è cacciabile fino al 31 dicembre 2015, esclusivamente con 
l’utilizzo del cane da ferma.  

6. La caccia alla fauna selvatica migratoria, con l’eccezione della sola beccaccia, è consentita 
fino al 6 dicembre 2015. 

7. Nel corso della stessa giornata il cacciatore dovrà indicare se intende praticare la caccia con 
il segugio o con il cane da ferma; nel primo caso potrà praticare esclusivamente la caccia 
alla lepre o al cinghiale; nel secondo caso potrà praticare esclusivamente la caccia al 
fagiano, pernice rossa, starna e beccaccia. 

 
 


